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u Pai n 
Mio Cseutiamo di ideologie € di 

erej no ACcUSaLeI .e difen- 

ù: forse il te fino alla sazie 
Ma NOA sta un po’ con tutti. 

0 le cifre non si può discu- 
ere, son 

io suna. mi 8 uva durissima, evi. 
ME o. a di & Verità, sino alla scrupolo. 
TTMRRARES dal St i nti 

el Alta della situazione finaziaria 
È Nostro 

Mon d 

x 
5   

TO paese è precisata da. cifre, 

ina € fà è vano il contrasto po- 

Mualche Vazioni  vivacissime, che. da 

giorna]; DE vengono mosse da molti 

Serî alla ‘politica finanziaria 

hanno purtroppo consi» 

Se così dobbiamo giudicare non 

agli argomenti»di Einaudi, Ca- 
ta a] la e d'altri competentissimi, 

dti Ù dalle risposte ‘insufficienti 

’ Stiro, { 

do E De Stefani } ancando al poveri 

l Ra tempo critico per la erisi del- 

"sa da” nazionale, na anche “da 

ba di ta aspettazione generale ansio- 

tr brata Tinnovamento dell pe 

‘ascii paro, affermò, che l 

l'Appioni &vretbe rapidamente risolti ì 

Mari, fra problemi economici. e finan 
È pr cnando in primo luogo le spe- 

nova ada l'emigrazione, rib- 

Mao il sistema tributàrio ece..., IM 

he in tre mesi avrebbe offerto 

‘teolo tangibile, ‘il raddoppia 
7 almeno, del valore del cambio 

lira. 

ita mu 'eniense m al caute non sono sta- 

(mona ennte, el isogna appellarsi alla 

‘quell, volontà dei cittadmi, affinchè 

Volit:. hon slano giudicate un a 

‘+ to di governo. da lra non è 

Red entesimi: non è chiuso 1 
ion, dei debiti ; non. è finita la defla- 
tag e il credito straniero & 

‘inter delle industrie italiane non, È 

i Venuto nella quantità sperata, an- 

| notata e opportuna. g 
cl si cambiano le carte e SÌ grida, 

la SÌ. V sole a stabilizzazione della n 

a Che «Dio c) salvi dalla Ta 

Vare By No n sì può omettere di a 

sta SS ne dì accede i al URTO di di 

ta Di Politica finanziaria tran de . 
|: CORRO rapidissimo 
Unalza; ; 

  
avversari, nè. di 

‘sola neuto, nè di stabilizzazione ” 

[Og I esempio inglese è recente € 

OTO. Questo è poco ancora. 
stat, RISCESSO di indetitamento «dello 

O venne continuato: alla fine dello 

de 

Data 
( 

Veranti | 
Soro 

n enorme 
oltre ogni 

ue Ù ‘ x i 

“ahdo L'avallante ha ‘oredito; ‘di sa 

lì 

gt. is. 
% diminuisca quella a. carico de 

o Ì 4 
atpicrercio, nonostante la meno 

Iv 

dal 

Puy < 

Diù | it si 
di Uso misterioso dei due miliatd 

o fon 

‘@nehé 

sal vataggio . del 

n in peggiori condizioni? Non s 

e dell'industria.   iche alla finan « ) I: 

| 2a °Po.un anno le erit = 
Î da @.. x î n; ? 3 i è ne 

| Steng: Governo vanno facendosi 1Ns1- 

\ gt» dice l’Finaudi. 
Ure 

Ver 

tari 
ut: gii ta : . ; x 

È davi. di riforme spicciole, non com 

tte ‘> Organiche. 

s
h
 

dig edimenti adottati dal Ministro 

ì Marie 

i lusso 
Stai , 

Liz; 

M Spesa, 
a , Se Rei 4 | ; o 

I 4.08 NOI pensianio, Che. $ 

“im, di entrate, .nel prim 

mo di avere motivo di essere sbalordi- 

se 

nicati semi-ufficiosi, che si prestano ® 

i tino anno finanziario col monte del 

di- to pubblico figuravano 116 mfiar 

1 e questa cifra deve essere raddop- 

; > Sè tenramo conto dei 28 imiliar- 

? Pagabili in oro, del debito estero. 

‘ Bisognj ordinarì «el Lilancio, esu- 

ì la provvistà tributaria del te- 

i: il ministro provvede con Vani 

lnali. dilazionando così «s1ne tem. 

Men li cessazione lè la sistemazione | te dalla Commissione permanente di 

cei debiti e atmientando fl pericolo chi 

debito ‘camibiario :- e sono 

a ni giorno 79 milioni di tuoni 

‘Scadenza breve! Facile sistema, fin 

Mt 
Ue bilanci! i 

va E circolazione cartacea, che sembra 

fe Mei primi tempi volgere alla defla 
O è ta Î . yi e | 

: ne, ha ripreso, s'avvicma. ni IT mi. 
adrd, i RE LIAO asa ; n È Udi e mezzo; ed è cosa grave, che 

| fervida 

Mità di esso. E la politica, bancaria? 

Ndizi di qual genere si può dedurre 

Banco di Roma, 
tre non si è fatto quello della Scon 

dire una condotta approvata dai 

do segreto & disposizione delle 

non si deve negare, che 11 £0- 

© abbia avuto una politica. trib 

A € di economie, sfogatasi fipora 10 

Talasciàmo l'esame particolare del 

varie. sorte di. bassazion 

e straordinarie (ad es, le tas- 

ubi bollo, CONSUMO, successione, 

10, le doganali, scolastiche, giu- 
arte) x ; È CR don 

(000°), mer cquali ci ‘sara’ stata; 1, »ifortà: 

% o fretta ico per la volon- gola “ola; n # 1 

| da TER pel una ioni Gentile difende la riforma 

i; TIRO e elia necessita. di TOTDITE ® 

Suna pio delle etonomie, se pen ROMA, lo. la DTA, a Si Con 

Mini, Sanizzazioni delle entrate, Ùl siglio Superiore della . P. riunitosi 

sd o Sì d'acquistati meriti notevoli ieri la prima volta, il sen. Gentile ha 

Bratio DC 0 cose per cui. gli saremo illustrato diffusamente 1 concetti, cul 

det, ted è la lesina dei ministrilgi è ‘ispirata la sua riforma, e In parti 

stati inghiottiti oltre 10, in modo Che; 
rimangono disponicili pet gli altri no- 

ve mesi nemmeno tre miliardi, credia- 

ì 

vorremmo, che, in luogo di comu- 

Critiche, a smentite sconcertanti il mi- 

nistro parlasse chiaro. 

Varî ministeri hanno divorato in tre 

mesi la «massima» parte di quel ‘dena- 

ro, che sarebbe dovuto bastare un an- 

no: alle spese nei rimanenti nove mesi 

come provvederanno?... Ora special- 

ha promesso l’inizio di gradi opere co- 

stosissime? Sono enigmi strani. 

La riduzione delle spese ann unciata 

nel discorso di Milanò corre pericolo; 

tanto più, che posteriormente & quella 

sistemazione vennero fatte spese non 

contemplate nei paragrafi di essa. 

Le spese per l’esercito ‘sono enormi, 

confrontate con i bilanci degli altri mi 

nisteri: corrisponde ad esse’ Iu tontà 

dell'organismo militare? 

Le spese per la burocrazia saranno 

aumentate di un terzo e ‘portate a 3.6 

miliardi con l’anno prossimo, 

Feo esemplificati i nostri dubbi; 

tralasciando altro, dimostriamo, che 

hon abbiamo la voluttà della critica 

vana, ingiusta noi è tanto ‘meno i no- 

stri competenti, che pur ineritarono la 

fiducia del governo, : 

Riassumendo: come effetto di un an. 

no di governo finanziario è politico fa- 

scista il cambio non è diminuito : oscil- 

la; e-l'oscillazione è da sola un indice 

dj indebolimento. Ea 
‘Sono ‘ora inaridite le fonti ordinarie 

dei gettiti all’interno; dubitiamo, che 

il popolo e specialmente i piccoli pro- 

prietari possano Ancor essere spremuti. 

‘0’ credito all’estero non è ottimo ‘@ 

ie sono indici il eambio e l’insufficien- 

te affluenza dei capitali esteri; ciò ‘è, 

fors'anco per cause politiche interne. 

Continua però il msaname nto econo- 

mico l'aumento ed il rinsaldamento de 

la ricchezza nazionale per la capacità 

eroica del popolo lavora» 
allo 

        

e la volonta’ 

tore, risparmiatore all’interno e 

‘estero. 

E su queste realtà. sole consolanti, 

promettenti realta’, il governo può fon 

dare le sue speranze di aiuto, di buon 

lesito nell'opera di rinsaldamento, non- 

ostante i suoi errori: e per tale opera 

; consigli e gli aiuti dei nostri uomini 

DL mancati, o mancheranno. 

C. BRESSANI 
imai gli sono 

  

ROMA, 15. — La seduta al Senato 

si è aperta alle 15. Biscaretti legge il 

processo verbale della seduta prece 

dente. o SE, 
PATERNO” Emamuele fa delle di 

chiarazioni in merito alle dimissioni da 

accusa. Si accorda il congedo di 5 

giorni al sen. Bereniîni, Seguono alcu 

ne. comunicazioni .del presidente che 

dichiara \come il sen. Frascara insista 

nelle dimissioni. À 

Si rinviano allo serutinio segreto al 

cuni disegni di legge. 

Ha luogo una ‘dgeussione sul proget 

s|la navigazione sul lago di Garda. 

La seduta è tolta alle ore 17.15. 

Il Direttorio Popolare. 
‘ per la proroga dei pieni poteri 

| ROMA, 15. — L'altro ieri mattina, 

sotto la presidenza dell’on. De Gaspe 

rî si è radunatà la Commissione diret 

tiva del, gruppo parlamentare popola 

re con l'intervento dei rappresentanti 

della Segreteria politica del Partito, 0 

norevoli Rodinò e Gronchi. 

Dopo le comunicazioni del segretario 

cri. Cingolani, e sentita la relazione del 

presidente, venne votato ad unanimità 

a conclusione dell’ampia discussione, il 

seguente ordine del gîorho : 

«Da Commissone direttiva presa in 

esame la situazione politiea e parlamen 

tare, delibera di consentire la proroga 

| dei poteri straordinari, concessi. dalla 

‘Camera dei deputati con la legge vota 

‘lt addì 25 novembre 1922, presentan 

"i fo al Gruppo analoga proposta; e si 

L 

ì 

i 

colare il giuramento di fedeltà alla mo 

narchia stranamente imposto al profes 

sori universitari e l’insegnamento reli 
U 

O   Mestre dell'an         \ 

no finanziarie sono già 

zi che ha avuto luogo èggi tra il Go 

mente, in cui il governo solennemente | verno: del Reich e i rappresen tanti deitta 

territori: occupati, il ‘Governo tedesco 

‘ha dichiarato che, ‘data la situazione 

finanziaria della Germania, il Reich è 

to di leog:e contenente disposizioni per 

riserva di designare gli oratori che a 

vrnno il mandato di esposse il pensie 

ro del Gruppo in rapporto #4 ogmi Isin 

BERLINO, 15. — In una Conferen| 

diversi paesi confederati, nonchè dei ['sotto la continua minaceta proventéente 

ricapace di sostenere più a lungo le 

sovvenzioni estremamente oneroso, per 

occormrere i disoccupati del Reno e de 

la Ruhr. i 

I ‘Géeverno ha inoltre posto in rilie 

vò: che la Franzia è il Belgio hanno in 

frarito il trattato di Versailler impeden 

do al Governo costituzionale del Reich 

di esertitàre nel ‘Reno ‘e nella Rulr 7 

propri diritti di sovranità e che! è im 

possibile ‘che il' Governo del Reich pos 

sa lebalizzare ‘tale infrazione del trat 

tato ‘did pace. i 

I rappresentanti dei paesi confedera, 

ti hanno confermato il'ipunto ‘di vista 

del Governo ‘del Reich evcioè ulteriori 

sovvenzioni per î ‘disoccupati del Reno 

e della, Rulir' sono impossibili. 

T'rAppreseritàniti dei' territori. oceu 

pati hanno espresso Îl voto che sì pos 

sà trovare ancorà una via d'uscita per 

continuare il pagamento delle sovven 

zioni ai disoccupati. de 

Hanno soggiunto che qualora esse 

divenissero effettivamente impossibili 

per il Reteh odecorrerebbe creare una 

speciale organizzazione renana che sul 

terreno economigo disponesse su Vasta 

seala di pieni poteri poichè altrimenti 

Y negoziati colle potenze occidentali 

per il ristabilimento della vita econo 

mica regolare nel Reno e nella Ruhr 

incontrerebbero difficoltà. In questi 

giorni i colloqui continueranno. 

La. riposta tel! Governo inglese 
alla Francia 

PARIGI, 15. — Durante la  vsita 

che lord. Crewe ha fatto a Poincarè, 
l’Ambasciatore d’Inghilterra ha. conse 
onato una nota del suo Governo in rt 
sposta a quella del governo francese 
relativa ‘alle ripercussioni di. ordine 
ciuridico che il movîmento separatista 

‘in Renanîa potrebbe avere sulla vali 

dità del trattato di Versailles. 

  
La tesi del Foreign Office 

La nota iicorda che il Governo in 

glese dichiarava che “il trattato essen 

do stato firmato dal Reich, per l’insie 

me degli stati. che lo eomponigono non 
sarebbe più applicabile agli Stati che 

se ne dirtaccassero. Il Governo france 
se aveva risposto alla precedente nota 

inglese affermando che gli alticoli 27 

e 28, che fissano le frontiere della Ger 

mania, non implicano da partedegli al 

leati alcuna garanzia nel caso în cui 

alcuni Stati che compongono: la. Germa 
nia venissero a separarsi dal Reich, an 
che nel caso în cui una potenza estera, 

attaccando la. Germania, ne togliesse 
alcune parti del suo territorio. i 

Nella nota il « Foreign Office» ' so 

stiene d'î nuovo la sua tesi con una lun 

ohissima argomenta zione giuridica. 

Poincarè chiarisce i rapporti 

col separatismo 

Dal canto suo Poincarè ha consegna 

to a lord Crewe una nota colla quale 

dà al Governo ‘inglesè le spiegazioni 

che ‘esso aveva recentemente sollecita 

to sull’atteggiamento: delle ‘autorità 

francesi di occupazione: nella Renania 

e specialmente nel Palatinato. 
La nota confutà le accuse formula 

te contro alcuni fanzionari francesi di 

avere dato prova di parzialità verso il 

movimento separatista. 

I oonerale: Smts invia 
la Gr. Bretagna e l'America 

a salvare l'Europa 

L’assillante problema delleriparazioni 

eci si chiede che dopo il rifinto della 

Francia di collatorare nel Comitato 

mediatamente gli Stàti Uniti e gli al- 

tri paesi ad una Conferenza’ per 6$4- 

minare la complessa questione delle 

riparazioni dal punto di vista economi- 

co, finanziario; e politico. 

dall'estero. 

  

sicurare alla Germania una pace vera 

dandole così la possibilita’ di eseguire 

la propria ricostruzione senza stare 

Il venerale Smuts ‘ sostiene che la 

(Germania non potra’ pagare le ripara- 

zioni senza prima avere stabilizzato la 

sua. valuta ‘e restaurato il credito te- 

desco. 

Misure ragianevoli 

Pile restarvrazione’ è impossitile se 

l’ampiontare coniplessivo delle ripara 

zioni non sara’ fissato ini misura. giusta 

e 'ragiorievole: e'se non sara’ permesso 

alla Germanià ‘di ‘riprendere la sua re- 

solare attivita” produttiva in Condizio- 

ni veratnerte pacifiche. 8 

La Fraricia faccia pure a meno 

di intervenire . 

  

Il generale Smuts:chiéde inoltre che 

la Conferenza venga eonvocata anche 

se la Francia non intenda partecipar- 
vi ed afferma non essere dubbio che la 

Conferenza imperiale della Gran Bre- 

|l npgoziati con. gli impresari fait 

| presentanti» dei francesi si. sono rifiu 

Una sospensione della pena a ripa 
Un colloquio fra operai 

e capi partiti della Ruhr 

PARIGI, 15.‘ 1 giortali hafino «da 

Dusseldorf che Krupp e f direttori dé 

le officine Kiup, condannati alla pri 

gione nel maggio scorso, hanno otte 

nulto una sospensione ‘della pena. Il 

consigliere d'i amministrazione Muller 

è stato rilasciato in libertà. 
Mattes, i capi dei partiti politici e 

gli operaî del bacino) della Ruhr hanno 

avuto ieri un colloquio fra di loro. 

-Si mantiene il più assoluto segreto: su 

tale ‘conversazione. 
I reparatilsti hanno occupato il di 

stretto di Timbergo è la regione del 

Siero è sud della’ zona inglese. 

ISSEN, 15, — La « Reimisk Westae 

lisk Zeitung» informa che.i negozia 

ti degdivimpresari delle minîere all’ul 

|tîmo momento sono-fallità poichè i rap 

taona condivida tale concetto. 

Il generale Smuts vede l’ultima spe- 

ranza per la salvezza dell'Europa nel- 
la collaborazione dell'Inghilterra e de- 

gli Stati Uniti i eni interessi vitali ver 

reblero gravemente compromessi con 

la rovina dell'Europa centrale. 

‘| La miseria in Germania 

Là miseria della Germania, conti- 

nua il generale, si aggrava per questo 

inverno; molti uomini laboriosi e 1n- 

telligenti moriranno di fame se la ca- 

rita” di altre nazioni mor li soccorre- 

ranno. 

Gecorre denque; conclude il cenerale 

Smuts, sopratutto, mettere la Germa- 

Mia in grado di ristabilire l’ordine nel- 

la propria, casa. 

Vivainquietudine in Francia quietud Franci 
PARIGI, 15 — I circoli politici non 

dissimulano la loro inquietudine per lo 

atteggiamento sempre più favorevole 

che il Governo di Berlino mostra verso 

i nazionalisti, come pure Ya loro in- 

quietudine per l'atteggiamento della 

Inghilterra e dell'America nei riguar- 

di di un possibile ritorno degli Hohen- 

zollern in Germania, anche se in veste 

di semplici cittadini privati. Dato que- 

sto stito di spirito, si prevede oggi, da 

parte degli ambasciatori, una discus- 

sione animata attraverso a tutte le san- 

zioni da prendersi pei riguardi della 

Germania. In tutti i casi il Governo 

francese ha ormai preso le sue decisio- 

ni. Egli è risoluto a condurre la que- 

stione con tutta l'energia che s'impone 

e Considera come assolutamente indi. 

spensatile che si espella l'ex Kronprinz 
dalla; Germania. 

. . . ® 

L'esposizione di Jaspar sulla: politica. estera 

Come a Parigi, così a Bruxelles la 

situazione è discussa. La Commissione 
per gli Affari Esteri belga ieri matti 

na sotto ‘Ta presidenza del signot Bru- 

ney, Presidente della Camera, si è 00- 

tatiodi accreditare le prestazioni delle 

Alla vigilia di gravi decisioni in Germania 

‘inquietudine della Francia per il mancato appoggio anglo-americano 
Kutà Iuovo una Conferenza tra gli ‘aleali anche sea. l'nferuegto (ratese, per: salvate [Entopa dalla catastrofe? 

L'ex Kronprinz verrebbe in Italia 
avv. Tolenow ha protestato’ e poi ha 

lasciato la sala. 

L’avv. Aubert ha continuato quindi 

la sua» arringa. che terminerà domani. 

Nuove condanne a morte in Greda 
ATENE, 15 — Le condanne a morte 

contro i capi dell’ultima rivolta insce- 
nata da Metaxas, continuano, Anche 
il tribunale marziale di Giannina ha 

pronunciato condanna di morte nei con 

fronti del colonnello Dimolitzas ‘e del 

maggiore Zostas. 
Nei. circoli diplomatici si assicura 

che nessuna grande potenza intrapren- 
derà dei passi presso il Governo di A- 
teme per influire in ‘un senso o nello 
altro nella questione del regime. Ogni 
tentativo ‘di ingerenza nelle questioni 
interne del Paese, così si afferma, è 
meglio sia evitato. i 

Sabato venturo il Governo esaminerà 
in una riunione plenaria la situazione 
generale e la posizione di Venizelos. 

T giornali comunicano che il.-Gover- 
no ha ‘concesso di aggiornare lè elezio- 
ni per una settimana.   imprese »sul-conto riparazioni. 

Il giornale trova inerescioso che do 

po gli asccordi su questioni economiche 

assai gravi la ripresa della vita econo 

mica nella Ruhr venga ancora ritarda. 

ta a causa soltanto delle condizioni po 

litche poste dai francesi. 

Disordini per il caroviveri 
Comunisti arrestati 

BELINO, 15 — Gravi disordini per 

il caro-viveri sono scoppiati a Mann- 

heim. Varî negozi sono stati saccheg- 

giati; anche a Berlino sì manifestano 

disordini. Oggi sono stati arrestati 159 

derevoli somme di dollari. Sono state 

operate immediatamente perquisizioni 

a domicilio di parecchi arrestati ed è 

riscltato che sono emissari di alti ufti- 

ciali stranieri (si allude all’Ambascia- 

ta di'Russia): e che erano incaricati di 

recarsi nelle città in.cui si trova.dislo 

cata la Reichswehr per sobillare le 
truppe. L'arresto ha suscitato viva 1m- 
pressione poichè, come ricorderà, sì 

pusito di armi fu scoperto presso la 
Ambasciata russa, 

Il rapporto ita ib marco carta 
e il valore stabile 

BERLINO, 15. — Il «Wolff Bureau» 
pubblica: Il corso delle «Rentmark» 

è di séicentoraîla miliardi carta marchi 

ta ancora presa. 

L'ex Rronprioz verrebbe in: Ialia: 

Monaco che il Kronprinz avrebbe e 

fratello minore da alcuni mesi. 

comunisti trovati in possesso di consi- 

un anno e. mezzo fa un misterioso de- 

La revisione intorno ‘al rapporto defi 
nitivo' circa îl marco carta e il mezzo di 
pagamento di valore stabile non è sta 

..ROMA, 15. — L’« Epoca » riceve da 

spresso il desiderio di ritirarsi per qual 
che tempo in Italia ove già trovasi suo 

cupata, della situazione. Il 

Jaspar, ministro degli Affari Esteri 

assistevano alla seduta. 

esposizione sulla politica estera ed 1 

terminato alle 18.15, 
Nel corso dell'ésposizione 

trattato successivamente 1 
punti: 1) Le riparazioni e l'occupazio 

ne della Ruhr; 2) Il separatismo; 5 

Îl disarmo ‘della Germania; 4) Ioni 

Per cio’. che concerne’ da‘ Ruht,»b 

ricordato gli incidenti che si sonò pro 

signor 
Thewnis, primo. ministro, e il signoi 

N sienor Jaspar ha fatto una larga 

suo discorso, incominciato alle 10, è 

egli ha 

seguen tl 

torno dell’ex Kronprinz in Germama. 

dotti dal prinipio dell'occupazione fin» 

7) 
2 1 Kronprinz ha stabilito di fermarsi, 

go giro d’Istruzione nel nostro paese 

le di stabilirsi poi in Toscana per alcu 
nî mesì, atto 

=X 

  

) dell’uccisore di Vorowschi 

Non,si conosce ancora la località ove 

° | ma, si crede che l’ex prigioniero di Wie 
ringen abbia ‘intenzione di fare un lun 

Un incidente al processo 

LOSANNA, 15. (processo Conrad). 

. - 

Appelli a Venizelos 
I circoli rivoluzionarî greci sperano 

fermamente che Venizelos, di fronte a 
a gravità della situazione, si decida 
di ritornare in Grecia. 
Un gruppo di ufficiali si è proposte 

di indirizzare a Venizelos. un appello 
invitandolo a rientrare ad Atene. 

I rivoluzionari agrari e comunisti 
e È 2 . i ® è 

saranno amnistiati in Bulgaria” 

SOFIA,:15. — Il Consiglio dei mini 
stri’ ha deciso dî accordare una larga 
amnistia ai partecipanti aî movmenti 
agrari e comunisti. L'’amnistia | com. 
prenderà reati commessi nel ‘periodo 
dal 9 giugno al 15 ottobre. I soli capî 
e ji principali istitgatori del movimen 
to, il cui numero non sorpassa la ven 
tina, non potranno beneficiare dell’am 
nistia. 

Il progetto di leege sarà presenta. 
to alla nuova Camera al principio del 
la cessione. i 

I 
. . 

Collocamento obbligatorio 
degli invalidi di guerra 

ROMA, 15. — Il Presidente del Con 
siglio ‘fntendeindo che da- tutte le am 
ministrazioni siano rigorosamente ap 
plicate le dispesîzioni a. favore degli 
invalîdi di guerra ha dîretto ai varî mì 
mosteri e ai prefetti del regno una cir 
colare richiamando l’attenzione delle 
amministrazioni sulla assicurazione e 
collocamento obbligatorio degli inva 
lidi di .guerra.. 

La firma dell convenzione dì commercio. 
e navigazione fra Italia e Spagna 
ROMA, 15. — Il marchese! Paolucci 

di Colboli, R. Ambasciatore a Madrid, 
ha informato di. avere proceduto oggi 

al ministero degli affari esteri a Ma 
drid alla firma della convenzione. dî 
commercio è entrettà. in vigore il 1 dî 
cembre p. v. e non potrà essere demun 
ciata. prima della seadenza. di un anno 
a partire da tale data. 

che esisteva nei rapporti . economiei, 
fna i due paesi ormai da troppo tem 

Colla nuova convenzione si è non so 

teria che .forma abitualmente oggetto   
— Nella seduta pomeridiana è avve 
nuto una grave incidente provocato da 

espressioni ingiuriose dii Aubert, avvo 

cato d'i Polounine, nei riguardi del go 

LONDRA, 15 — Il «Times» pubbli 

ca una lettera del. generale Smuts in 

oggi e come la resistenza passiva sia 

finata fmalmente e, per quanto riguar- 

da. gli avvenimenti renani, eghi ha, 14 

sistito sul carattere delle istruzioni da- 

te.ai, delegati belgi ir erritorio o6cu- 

verno della Russia soviettista. 

(Già. nella. mattinata l'avvocato 

    
deî trattati di mavigazione e d'i commer 

commerclio ‘reciproco con garanzie ed 
agevolazioni speciali nelle tariffe nor 

‘mali applicabili alle merce che hanno. - 
di | una particolare importanza ‘per le e 

Per effetto. di questa convenzione a 
vrà fine la situazione affatto precaria . 

lo regolata fra i due paesi tutta la ma. 

cio ma si è venuto ancora a fayorire il. 

parte civile, Tolenow, aveva diretto al! 

presidente del tribunale una lettera! 

per avvertirlo che non avrebbe ammes | 

sportazionî dall’uno all’altro paese e. 

che non sono favorite. da. trattati con 

clusi icon altri stati; nello sesso tempo 

dei Periti, la Gran Bretagna inviti im 

Lastabilizzazione dellavaluta tedesca 

pato. Quindi il ministro ha attirato 

attenzione sulla nuova situazione for 

matasi con il ritorno ;in(rerntania d 

l'ex Kronprinz. 

lì signor Theu 

la Ruhr, 

<p>       gioso nelle seuole elementari.   Tale Conferenza dovrebbe inoltre ei 

saminare in qual modo sia possibile a-. 

x 

plina è convocata per le ore 15 di 0 

ci presso la direzione del Partito. 

nis. ha precisato ‘da 

parte sua alcune questioni inerenti al- 

La corte nazionale fascista di d'isci 

3 
A 

"so, ingiurie verso il proprio governo. 
Ù : 

disfacente. 

8     

so durante lo svolgimento del. proces 

Tl presidente del tribunale ha par 

latò «a questo proposito, prima della 

udienza pomeridiana, all’avv.. Aubert 

che però non ha dato una risposta sod 

Iniziatasi lm seduta, Vavv. Aubert 

ha rivolto delle ingiurie al Governo 

‘soviettista ed. ha citato (dei documenti 

che Tolenow ha dichiarato falsi. Lo 

si. è assicurato il trattamento della na. 
zione più favoria alle altre mercî dî 
partîcolare interesse per l’importazio 
ne italiana in Spagna e le importazioni 
spagnole in Italia. 

XXX 

Il testo esatto dei provvedimenti rt 

    

Telegrafi sarà reso pubbliio a mezze. 
della «Gazzetta Ufficiale »,     guardante il personale delle Poste e 
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   ASTERISCHI 
I devastatori 

a A . Le 5 un sa ce RE 

vg di Emilio mic amona dik. PErRARZ 

d pirati dell È pe: «Il corsaro eo 

id. T'dev l'isola», «Il corsaro V erde» 

individui e sono una specie di 

par bitolata £ sì annoverano in modo 

binotti» @ ra gli studenti ‘egli «zer- 

quello di È, non hanno altro scopo .che 

a gente arsi bocciare e di bastonare 

Salire n° le strade e per le piazze, 
dl a ente il numero triplo 
dp citt tadini, bruciare, possi 

sedi di anto il locale è deserto, 

la barao ; o giornali eppoi su tutta 

me È sn: a, sulle legnate, sulle vitu- 

e rovine cantare Alalà! 
ni le di individui che non è proprio 

Sta ben definita ma che è assolu 

ia i libera di eser citare le sue 
etere n le isue ve tona sore 

în alcun articolo del C. P. il 

’ Se esiste, esiste soltanto per far 

dere a erepapelle. 

v mmaresgono egeapdg n'autore- 

“idioti efinizione, ; all’ordine degli 

da Port e vanno dai balilla» al KrdSG 

pia confondersi con quelli d’Etio— 

  

i 
ira è 

glesi È 

un 0 

Une 

  
tal Catesoria dico di individui dei 

Si occuperà un giorno la storia. 
© compito hanno? Non-si sa bene. 
îì Compiti di carattere eminente- 

pli "o ituale basta ché questi im 
0 l’uso di bastone. 

me 

i Pre CORTE. 
  

Hanno anche una spiccata tenden- 
za a esercitare le loro violenze e le loro 
incomensurabili vigliaceherie sui gio 

vani cattolici, sui mutilati ex combat 
tenti e reduci «cattolici e sulle sedi di 

Circoli cattolici. 

Si sollazzano sovente con queste iner 
mi loro. vittime: eri l’altro per osem 
pio, siccome a Venezia c’era un po’ di 
nebbia melalneonica e faceva un po’ 
freddo; si diivertirono a far del 
chiasso, tanto per mettersi in moto e 

per scaldarsi, e. devastarono il Circolo 
dei «Santi Apostoli» e-più tardi quello 
di «S. Antonio di Padova», 

ascoltano Questi amabili ragazzi, 

una volta l’anno (dal 28 al 31 ottobre) 

la Messa al Campo: 
quando indossano una divisa; 

zio di Dio. 

e si professano, 

al servi 

Si chiamano anche rivalutatori della 
Religione ed esaltano i preti che in- 

dossano la. camicia nera, odiando e de 
finendo disfattisti. queî preti. ché non 
la indossano. Qualche volta bruciano 
qualche canonica e'lubrificano qualche 
cappellano.: ‘strappano qualche. bandie 
ra crociata e impediscono qualehe pro 

cessione. 

Ma, così, 

dei casì locali quasi sempre per la ragio 

sporadicamente, a seconda   
ai mei e tire ceti cre np cern 

ne di cui sopra. 

Tutti poi li chiamano salvatori della 

patria e Sarebbero anche i pionieri e 

i campioni della nuova era, contempo 

ranea, en 
am er REN ET cm ne eine gie ee 

D'ASSISE 
  

  
rità G i: pers 

tn lì ultimi. testi e.l 
pa | * « .12,a, Udienza 

DUbbIico “éhie agsiépa l’aula è più 

ospelli Merosd'fel coristicho! 

ji an dt 53 MASTRO cav. PASQUALE di 

pp d ua 99. Fu a Udiné pel 1915 verso la 

ré; pl. Nda metà del Îimese.di.giugno.: Hibbe 
Dot qu ‘'asione di conoscere l'imputato ‘col 

gi fa Ka © passò qualche serate: Not ‘sa*nul 
3 Merito ai'fatti del processo. 

pile 4 Izzo cav. Antonio ‘eommissario di 

venti: Da; dldetto al gabinetto sdivB. Ecel 

211 ia OTO attualmente a Gardone. Hra 
15}, DO nel 1915 alrservizio mformazio 

timo È è da “ Comatide: Supremo. In quell’ epo 

dell È ca Isità*#1 Grablovitz e la Zanier in 
Mi aeree che fin quel periodo. si | 

  

2 lpola is di.un innocente 
arringa della P..C. 
semi-infermità di. mente" per Ta' donna 
«perchè, dice, senza di Jei, oggi Gratlo 
Vita s sarebbe ancora iu Carcere. 

Riandando gh inizi del “dibattito 

come’si è svolto: nelle s recedentitudien 

Raié di ze, ricorda la vita patriottica! 
monto |: Grablovitz; omai! as Cormons, 

vicina. cittadina di confiné.Che sentivà 

‘oli eehi delle nostireltanzoni «di libettà; 

che sognava, a traverso Sattifizi Sum 

nunzie; il giorno Wella riconelanzione 

alla madre patria. 
Ricorda Come Il professote delle scuo 

le di (radisca Sempré, 
ogrti luégo, TH rai i festazio: 

'ne dell’ italico sentimento; 

in 0eni 

sii ul 

dbve Cena 

accorTresse 

città e manif senzante: lee stas: Se A SI torità giudiziaria dél| |. si ci 
Lei ‘edi revisione “E GRelletta Even ae e spirito, dl suo sentimen- 

to di si B-\GMERento To 
st0 No dover Più fatdeviitrà jto inciscusso di italianità: 

Deo TPlava O IE gi . arrar n ‘onfer ma la deposizione fatta davan Lay Vv. Zoratti passa via vla nairan- 

mpe” Ù al gludîce istruttore do gli episodi=che-hannoceosdottoi 
im n S su RA) O pr ANDAT, ' TL NET 1 lu *( ) st suo raccomandato a traverso 1 lungo 
repll Che “av. DOLCE rimprovera TRL #lvario dei patimenti fi \l’ ienobi h 

Mon si è presentato ‘ini tempo me die e si Si he Ò A Da \ so N . [pvt E cofidanna. Tuizia la disariina dell’ 0] 
landosi di un, simile»sed inesplica. : d 1488 Ti e fatt rato della P. S. ch ha segnato 11 cs 

Apia: 0. ] ] de: 04 La LI 

A SAR Sono venuti prefetti ida Palermo, di cipio, ai EA ua dd È Lo Aa 
a arie sTOUVO RIBN fa TRISOCI ° Gi 

ri Gang esidente; poteva venire lei da. Apcorda Prete IO eu 
O “ton he. vd Tribunale di Guétrà e hide questa 

e Pubblico comrentg! parentesi facendo! preserie ai giurati 
6 A vò di reiti sentimenti da ef è Segue quindi la lettura. del lingo Coppe E uomo di reitl SOBvLent qua 

0 seritto dalla Zanter & © (ef il Grabiovitz non poteva in alcun 
È * LI . <q 5 ; 

; °RESIDE TE. L . modo macchiarsi del delitto di spio- 
mad tan di: NI O Fior scritto în naggio. 

î 1 ® | “ 

ponte || NIbR. pr ee Cred Wntra subito a tratteggiare la figura 
o ed è° ap ri 

Che issignore. Cre e però dell’imputata Zanier evocando numi 
e, PE restasse segreto. | 

datti la lumga dolorosa cronaca di 
dna è dì vicende che hanno accompa 

la vita randagtia dell'imputata. 
Pubblico si interessa ‘di tuttii par 

veti anche più minuti ed a volte 
so Uno ride. 

tto è doloroso constatare come 

vì ° Rente si raccolea nell’aula e tro 

R» POsto in siffatte vicende d'i malavita. 
Ù oloroso, r'petiamo perchè dimostra 

Sta elevazione mòrale di troppi e 
o Clalmente di tante signore che in 
n rsono alle udienze come ad un 

asi spettacolo teatrale. 
a è melle aule della, giustizia dove 

sono fatti di carattere intimo, che 

Ò apprendere, che si può trovare. 
0 alle tante ambascie della vita. 

Non, è ripetiamo questo "l luogo 
° per addimostrare una intima 
losa curiosità, nel voler apprende 

“accogliere dai detriti di povere |! 
n © traviate gli elementi per il ici 

R 9 conversare. 
ene Molte siemore che si dicono per 
LE intervengono priftroppo all’Assi 

Po Popolaceio disoccupato, provan| 
Ù gli Ìstessi istinti, le ‘istesse mentali 
LR fate costoro cne possono abbando 
la elia tante ore il focolare domestico 

nt @ dei figli per darsi a un diverti 
° che per pochi ; può esser tale per 

N, 
‘ti 

sa   
passato losco'è triste. 

Mentre l'oratore, con ‘enfasi, narra 
i varî fatti emesi in causa, e già noti 

al pubblico. la Zanier si atbatte sulla 

spalliera della panca, china lartesta, € 
rimane Così per lungo tempo. 

L’avv.. Zoratti, alcuni 
brani del le ‘perizie subito: dalla donna, 

fa notare come la : stessa fosse attendi: 

bilissima nella sua confessione. 
Esaminata per alcuni tratti la vita 

della donna e la sua opera circonfusa 
nella trama del processo, tratteggia. 

quella del funzionario Maggiulli, par- 

tendo dai primi incontri ili Zanier. 

A questo punto. fa una' acerba critica 

corro l'ufficio di P. S., reito allora 

dal Pannozzo, e cita all'uopo il fatto 
dello «zucchero» da quest’ultimo fatto» 

si. dare dalla famiglia dei Gratlovitz 
RE giorno stesso in cui lo scultore par- 

ra per Gemona! 

(Hicvilbea l’opera dell’usciere che 
«apriva le corrispondenze» e passa pol 
a disaminare tutte le conclusioni che, 

una all'altra, si sono susseguite a tra- 
verso: le varie indagini dei funzionar( 
e le dichiarazioni sella Zanier, fino a 
la vigilia del processo presso if Priba- 
‘male di Guerra. 

Critica acerbamente l’opera invifes- 

siva di quel tribunale di guerra, spe- 

ri leg endo 

  fitte rette e per più non dev’esser 
Martirio ed it crogiolo dove de 
Subblimarsi e riabilitarsi le anî 

tina ate, dove i SO devono 
dell: Sulla loro coscienza tutto il pe 

l’umana giustizia. 

IIS n Testa constatazione sia pur bre 
D ess A lipetere come l’Assise non de 
“no 3 e maî ‘l «divertimento» di'nes 

o MEER tanto meno di spose e di madri. 
e ga lare], 4.530 si apre l'udienza. Ha la 
pai” ì dvv. Zoratti. 

Parte civile 
LPO il saluto dell'arma, rivolto alla Mageiuli, lav. 

Clre facendo notare cone eghi à ( ai giurati, con tutta coscien- 
Ve a detto di condanna per en- 

gli imputati, col beneficio della 

i 
Geni? 
pui n 1 

al. 

gira! 

% 

  

    

Zoratti inizia 

cralniente in quanto rig edi Ci sa 

sulle frasi e sulle affermazioni contrad 

ditorie della teste Zanier. 

Dopo aver fatto emergere ancora una 
volta come i giudici del Tribunale mi- 
litare _nbidad scartata l’ipotesi del ve- 

neficio, si intrattiene sull’accusa mossa 

al Gral lovitz e contraddetta dal teste 

Valent, volontario di guerra, il quale 

confermò, anche in udienza, come il 

Grablovitz si fosse sempre congratula- 

to con lui e avesse sempre auspicato al 

bene della patria. 
Si rivolge con c alore ai giurati e ri- 

corda boy: come il Grablovitz sia tut- 

t’ora un condannato per spionaggio e 
come debba uscire lavato da una simile 

macchia «poichè, dice, vi è una calun- 

nia e vi saranno i responsabili. Uno 

\ 

  

solo od entramti, sarà mio compito ad- 

dimostrarlo». 
‘A questo punto l'udienza viene. $0- 

spesa per cinque minuti. 
Il PURDRSI si abbandona, 

vari comment alle più 
RTS previsioni. 

Rientrata:la, giuria nell'aula il pub- 
l'avv. Zoratti rip! rende 

perciò A 

i ed svariate € 

ico zittisce e 
LA 

DI 
j 

Le arringa. La Sua 

Ricordando dle suppliche inviate per 
tramite gerarchico al Comando Supre- 
mo. e tr: atte inute dal Comando cel Forte 

di, Osoppo: Dio non scatta 

l'oratore, che quelle ubpbf he, che 
fermate al vadano ad in- 

orossare le carte gloriose dei nostri avi, 

fulgidamente combatterono contro 

LO pr RL 

Sono TOr be, 

che. 

l'Austria: 
una macchia d’infamia sulla 

nostri morti. 
Tratteggiando l’opera del 

dice che è stato bene ehe 

funzionario non'sia stato mandato ol- 

tre l’Iudrio Di hè. con la sua menta- 

lità, avrebbe fatto mettere in carcere 

mezza popolazione irredenta, per il so- 
lo fatto che 1 cognomi non terr inavano 

con vocale e non semtravano italiani.. 

Passa. poi ad esaminare l’opera del 
Luciani, unitamente a quella dell’im- 

putato, ‘nei varî interrogatori da essi 

fatti alla Zanier e sul modo con cul 

vennero espletate le pratiche che tor- 
mularono poi il castello di accusa con- 

tro lo scultore cormonese. DS 

Fa %in raffronto tra i metodi usati 

dalla questura di allora'e quelli degli 

ufficiali istruttori, per dedurre motivi 

contro l’imputato! Fnumera quello, se- 
condo il difensore, importante e che, 

cioè, i Pagnut, facciati dalaustrofili è 

da spie, siano Stati autotizzati, consen. 
ziente la questura ndinesè. a ritornare 

a.Cormons, in mezzo alle nostre truppe 
che combattevano, rel contempo che si 

faceva Viaggiare per (Femona il Gr i 
blovitz. accusato di Spionaggio: 

Sostiene come il verbale d'accusa 

contro il suo cliente ;'eliba' essere stato 
scritto in precedenza «perchè, “dice; e’è 

in’ésso 1bl'domanda’ setta in ritardo 

alle ppestigtto, in misposta che 

avrebte Uovutd Seprtrine logicame nte la 

domanda 

quei documenti get tterebtero 

oloria dei 

Maggtulh 
1] predetto 

non c'è 

stessa. Né queste opera zioni 

| soluzioni di ipocloriti alcalini, 

  

della denuncia comunque, di 
ta sottrazione all’obbl'igo del pazamen 
to, è applicabile una multa nella misu 
ra dal doppio al deeuplo dell’immosta 
frodata ‘o che tentò dî frodare. Le 
demuncie così raccolte devono essere 

immediatamente trasmesse dall’Autori 
tà che le ricevette all’Ufficio Tecnico 

Finanza di Udine, munite della .da 
ta dî presentazione o del timbro di Uf 
fico. 

L'aumento di 

O, 

si 

cui trattasi dovrà es 

sere pagato entro il termine di giorni 
380 dalla data di liquidazione, decorsi 

 qualî si renderà applicabile la pena 
pecuniaria del 14 %. sulla somma non 
pagata. 

; di ® o e e “peg go 

Imposta fabbricazione sui prodotti sostitafi 
delle ordinarie liscive 

Il Decreto ‘in parola stabilisce che le 
se de 

stinate ad uso di bueato, sieno sogget 
te alla imposta di 1a&s10 1 quintale 

quando abbiano un tenore ib eloro at 
tivo non superiore al 5 % ; siano invece 
sogrette all'imposta di L. 20 al quin 
tale quando la percentuale di cloro 

superi quella, dianzi indicata. 
. All'imposta di fabbricazione sono 
soggette del pari le materie. che servo 
no per la preparazione delle liscive, tan 
to liquide quanto solide, o di acque di 
bucato, e le miscele di tali materie pri 
me, destinate ad essere estratte dalle 
fabbriche 0: dalle Dogane per l’ammisz 

stone diretta in consumo ad uso di bu 
cato. 

HA 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO. SOCIALE 

Compagnia. Drammatica: Annibale Ninchi 
« Glauco » d'i E. L. Morselli, 

mò fersera una vera folla di pubblico 
elettissimo, e segnò un muovo successo 

sia per l’autore come per gli interpréti. 
In una splendida cotmice'di scenari 

veramente artistici è fedelmente into 
hati, la smagliante’ trabedia si Svolse 

l’uaditorio e 

    

  

tenta 

richia | 

     

    

     

  

   

   

      
    

    
    

    

    
     

        

   

  

   

  

   

   

    

   

      

     

l’Ambasciata, del Consolato, degli ‘ospe | 
dali, delle chiese’ e delle seuve ehe ‘ap 
partenevario al governò dello Zar. 

Il « Temps» in un breve articolo lo 

dia ‘lo sviluppo dell’aèeronautiica italia. 
na. 

A Firenze nella sede dell’Assogiazio ; 
ne Industriale è stato. firmato il nuovo | 
concordato di lavoro per gli ausiliari | 
del vetro verde. 

La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il 

i 

ECONOMICI 
PIASTRELLE rivestimento smaltate. 

bianche; colori — Deposito Ditta P, 
Bisutti — Udine telef. 2.90. 
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î 
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BOTT. D. MISTRUZZI 
Udine = Via D. Manin, 15 

Codroipo = Martedì e venerdì 

   
R. D. 14 ottobre 1923, n. ‘2345 coneer 
nente l’approvazione d egli orari e dei 

Scuole | PR 
U, programmi d’esame per le 

Medie. 
  REESE, de 

  | Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
| Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA ‘5 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura. radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 

Telefono N. 3.60 —=z= 

UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

- SE SOFFRITE PI PIEDI 
COME UN DANNATO 

I vostri piedi ola lividi, addolorati, saranno prontamente 
ristorati con somiplici bagni saltrati. 

Basta sciogliere una piccola manciata 
di saltrati in una bacinella d'acqua calda 
‘ed immergere i piedi durante 
‘una diecina;:di minuti .in 
quest). acqua, resa modi. 
cinale e leggermente. os. 

| sigenata. Quando pIe- - 
di sono riscaldati ed 
addolorati dalla ;fa- 
tica. o dalla pressione 
delle calzature, un 
bagno così préparato 

| fà sparire-come perg 
incanto (ogni, gonfiore e pl 
e } widore, ogni sen- 
sazione di dolore, e 

‘di brnciore. Per ‘]& 

sua azione tonificanté 
ed asetttica*]° acqua cal 

;da. saltrata apportà inoltre‘ 
; ua, ristoro immediato , alla” 
deine rosura ed agli altri” 
ffettà sgradevoli dla traspia- zione; 

CI 

D.' Aldo Feruglio 
Specialista int.- Reparto Oculistico Ospedale Civile 

iceve dalle 1 

    

    
  

  

  

  

    

pati facilmente senza coltellonè rasoio che 
‘rendono l'operazione sempre pericolosa. 

I Saltrati Rodell rimettono 

© mantengono i piedi in per- 
fetto stato in modo che le 
calzatu re nuove o strette 

Vi ‘sembreranno così 
comode come. le. più 

usate, Questo sempli- 
\ ce trattamento poco 
costoso vi renderà la 
felicità di possedere 

gl i-piedi sani ‘e senza, 
diffetti, che non» vi 

» faranno mai più sof- 
frise: in caso contrario 
il prezzo di ‘acquisto vi 

‘sarà’ rimborsato: su sem» 

plice domanda. Milioni di 

pacchetti di Saltre ti Rodel 

P. 9 ono, stati venduti con que- 

sta «formale garanzia, 8 la 

vendita. aumenta SIE mlt 

    

   

  

   

    

      

   

  

   

      

   
   

    

   

  

    strappandogli le più. cordiali 

zioni. 

Ammibale! Ninehî, e Tilde Teldi, man 

chiamo: a dirlo; raccolsero gli onori più 
belli della serata. 

Questa sera: « (Hianni Sehicchi» eom 

sveltamente interessando 

approva         fossero State: valeliate, dirette’ dai ‘st 

periori TE di P.+8-1% certo non 

saremmo giumti''ai dolorosi fatti dirbgi 

ci. Se vi è una accusa Conto it Gra- 

blovitz.'chi l'ha formulata? /La Zanter ta 

No; gli a di P. 6 il comumissa- 

fido Pabdnozzo? No Soltanto il Mag 

perchè lui personalmente si è erulli, 
pratica '» occupa 

Enumér: inresolarità 

per denunciare il Giab lovitz. serva 
che: .lé ‘proposte di vendetta ; più 

volte dalla Zanier non de evano rigual 

dare direttamente lo scultore, ina ben 

o a 
to della 

i le proceduraii 
A 

0) 

altra radice dovevano avere e ad altra 

finalità dovevano tendere le sue mi- 

nacc i e. 

orditi bre foi enire, sé certo Pn mode, 

i contorni all’accusa, @rudchi, dibe lo 
oratore che vanno dal Nolicufro di. Por 

tis a tutti gli altm fatti sono 

susseguiti poi ». 

Chiude la sua perorazione augura 

do%ehe il Grablovitz possa tornare dal 

suoi fratelli, che sono i fratelli nostri, 

e dire che in Italia vi sia ancora una 

giustizia che, al di sopra degli eventi 

e degli uomini segue la sua via diritta. 

Sono le 18%e 1 stà è tolta. 

Stamane parleranno; prima l’avvo- 

cato Gomirato per la Zanier, poi l'avv. 

Sartoretti per il Maggiulli indi ib.È. 
Ministero riassumerà le sue conclusio- 

s. . 
CITE SI 

ni. Domani, seguiranno le arrmghe de 

l’avw. Tessitori e Gregoraci ed In se- 
il verdetto e la sentenza, 

= Xx fexa 

Imposta fabbricazione del glucosio 
e del maltosio 

La R. Intendenza di Finanza comu 

mico o 
«Con Decreto Legge entrato in vi 

gore oggi 15 corr. è Gisposto che l'im 
posta fabbricazione del glucosi) + la 

- pordente' sovratassa di eonfine 

scono stabilite mella misura di L. 100 
per quintale di glucosio liquido e di 
Li. 200 per ogni quintale di prodotto 

solido. dn i 
Nelle stesse misure sono apphicate 

la imposta fabbricazione e la sovratas 
sa di consumo sul maltosio e sugli sci 
roppi di maltosio, nonchè sullo zueche 
ro invertito, solido o in soluzione, ot 

rata si avra’ 

  

somme 

della lavorazione di frutta (esclusa 
l’uva) tuberi, radici od altre materie. 

Resta fermo il disposto per cui i 

suindieati prodotti, che contegano me 
no del 20 % in peso di sostanze riducen 
ti, calcolate come glucosio, sono esenti 
da imposta purchè adulterati nei mo 

di da stabilirsi dal Mimistero. 
L'aumento dei tributo colpisce ol 

tre che i prodotti già fabbricati, ma 

ancora estraiti dalle fabbriche > dal 
magazzini comunque vimeolati alla Fi 
nanza, anche i prodotti già liberi d'i im 
posta che si trovino ovunque in quanti 
tà superiore n complesso ad un quin 
tale. 

Per tali depositi liberi i detentori, 
hanno l’obbligo di farne denuncia alla 
Autorità Finanziama locale o, in man 
canza di questa, al locale Municipio, 
nel termine di tre giorni dalla data di 
applicazione del Decreto anzidetto. 

Nel caso di omissione o di infedeltà   tenuto dall’inversione dello zucchero 0 | 

miedia burlesea lin. tre. atti di Gildo 

Passini. i 

Sabato. « Paternità » e domenica : in 
mattinata «Il Cardinale Lambertini » 

e di sera «La fiammata»; Lunedì; «Lie. 
cocu'magmifique » e martedì, infine, 

rates d'onore di Annibale Nmcehi con 

«Feudalismo ». 

se 
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IN YR IBUNALE 

Tre. condanne Pi ci svaligiatori 
  

Si è chiuso feri l processo contro 
gli svaligiatofi dellacassaforte del no 
taio Marchetti di Mortegliano. Gli im 
putati erano (i seguenti: Blasone Anto 
nio di Inuigî macellaio di: amni 20 da 
Udine; Furlan Rodolfo Mario di Ste 
fano-d’anni 22 da Lucinico; Sburlino 
Dante fu Quintino d’anni 26 da Gori 

zia; CarraranGelindo»=dì Guglielmo dii 
anni 27 da Mortegliano; Vidor Leopol 

do di. Andrea d’anni 25: da Lucinico, 

tutti detenuti; Coceancig Camillo di 
Giovanni di anni 28 da Fleana, contu 
mace, 

Dopo una lunga discussione e la (di 
samina delle deposizioni testimoniali, 
dopo le arrnghe difensionali i giudici 
hanno pronuneîata ls sentenza, con la 
quale hanno condannato il Blasone ad 
anni 6 di reclusione e due di vigilanza 
speciale, il Furlan Rodolfo ed 31 Co 
ciancig ad anni 6 ciascuno e. due anni 

di vigilanza speciale. 
Assolsero gli altri tre imputati per 

insufficienza di prove. . 

——— xxx 
Rubrica Commerciale 

      

Borsa di Milano 

Rendita 77.80; Consolidato: 89.40; 
B. d’Italia 1493; B. Commerciale 1092; | 
Credito Italino 784; Banco dî Roma 
100. È 
CAMBI: Parigi 126.40; Berna 409. 

75; Londra 101.60; New 
Vienna 0.03.40; Bukarest 12.25; Bru 
xelles 108.40; Madrid 304.50; Praga 
H.Z0, 

Borsa di Trieste 

‘Rendita 78; Consolidato 99.20. 

    

CAMBI: Pr arigi 12n.25; Londra 101. 

50; New York 23.42. 

= XXX = 
9 mu DE ua 

Notizie in breve 
La Commissione americana delle ta 

riffe ha prescritto una revisione delle 
tariffe d’importazione del grano. 
In Polonia la vita sarebbe ritornata 

nel suo ritmo normale; tutti gli sciope 
rì sarebbero cessati. ‘ap 

Il ministro delle Finanze francesi. al 

la Camera francese ha dichiarato che 
il bifancio delle spese ordinarie nel 
1924 sarà equilibrato mercè il costante 
maggior gettito delle imposte.   Il governo di Angora ha ordinato la 

della cassaforte dei dott. Marchetti] 

Cork 23.45;|- 

Ancona © Ordine quot: | Rimini - Ausa” sett, 

» La grande Italia quot. |Roma Messaggero quot, 
Bologna Resto del Carlino | quot. è» Tribuna quot. 

» L’Avvenire d’Italia quot. | ‘» Paese quat, 
Bolzano Der Tiroler quot.| Rovereto Messaggero sett. 

» Bozner Nachrichten quot.| Rovigo Corriere del Polesine quot, 
Cagliari Unione Sarda quot. » Rivista Agr, Polesana bim, 

» Risvegli) dell’Isola quot.| Sassari Nuova Sardegna quot, |. 

» Corriere di Sardegna quot, | Savona. Cittadino ‘’ “quot, È 

» Il Soleo quot. » Avvenire bisett, 

Catania Corriere di Sicilia quot.| Spezia Popolo 9005 
» Giornale dell’Isola quot.; _?. La Fiamma sett. 
» La Sicilia quot. Torino Stampa quot, 

Cernobbio L’Araldo - uu Ret, » so del Popolo quot, 
Como ‘ Provincia di Co t. 7 Covent quot, 

3° L'Ordine mo Boi! Trento da ria quot, 

» L'Ordine della Domen, sett. Ù È Popolo <a ud i 

a 0 Ca (a » Voce del Popolo — trisett, 

pn ata ene petit e 
î n° n di » Vita del Popolo sett, n 

bi x er 5 % Riscossa sett. pe 
Re Amico delle Famiglie quot. ., Gazzetta del civas set, i 

% Nuovo Giornale quot. | : : » I Popolo della Marca sett, 
iti a Unità Cattolica quot. Trieste Piccolo — quot, 

MI raro quot.| » ——1Piecolodella Sera ot, 
» Lavoro mot. ira: CoA pa 

La quot. | Udine Patria dei Friuli quot, 
(a Su quot. » n Friuli vv quot, 
Merano Siidtiroler Landeszeitung q. : Bandièrà Bianca ‘sett, 

Messina Gazzetta di Messina: uot vini ettin Milano Seco Quot. | Venezia Gazzettino ;. quot, 
° quot. » Gazzetta di Venezia quot, 

È quot. » Gazzettino Illustrato sett, 
x Cretiizcesiti Econ. sett.| Sior Tonin Bona Grazia s6t,. 
» Guerin Meschino sett. » ‘L'Aurora sett, 
Rs. In Tramway sett. | Vicenza Provincia di Vicenza quat, 

Napoli Mattino quot. » Corriere Vicentino quat, è 
» «Roma uot. » Popolo sett, : 
» I Mot. » di Visentin sett, pi 
» m Marzio « quot.| 
» ©‘ Corriere di Napoli quot. GIORNALI di LINGUA Milione 

» Sei e Venticinque bisett| che si pubblicano in iIsvizzera 
Padova Provincia di Padova quot da. in lire italiane) 

» Popolo Veneto quot. | Bellinzona Dovere ; quot, 
Palermo (Giornale di Sicilia quot.j. ” " Popolo e Libertà quot, 

» Gazzetta Commere. biseit | Chiasso Vita Nuova quot, 

Pavia Provincia. Pavese bisett.| Locarno Cittadino o bisett, 
» Squilla sett. wr Giornale degli Eeser. sett. 

» Popolo sett.| Lugano Corriere del Ticino quat, 
Piacenza Libertà quot. bi Gazzetta Ticinese quot, 

» Nuovo ibi quot. » Lista dei Forestieri sett, 

Rapallo DO Mare. sett.| Ginevra Annuario del Commer, 

Ravenna Corriete di Romagna quot, [Svizzere | 

    

   

     

   

    
    

    
     

        

    

    

   

  

    

  

       

      

     
   

    

   

     
      

     
       

   

    

    
   
       

      

    
   

   

           
    

      

  

    

   

    

    

  

   
    

    
   

    

   

      
   

    

  

         

    

    
       

              

       
       
     

A i 
Una immersione più prolung ata am-.| ciò che e. la miglior’ prova della 

morbidisce i duroni i più spessi, i calli | loro: éfficacità. Dunque se continuate 
e le ‘altre. tallosità dolorose, ad' ‘un’ tal | arsoffrire ai war, è : bene. per vestra ne- 

punlo, che essi possono essono ‘essere estine | gligenza,... 

NOTE, — Tutte le tarmacie hanno i Saltrati Rodetl. Rifiutate' le controfazioni che vi po- 
tessero essere offerte: in gran parte non hanno nessun: valore curalivo. Esigete Che vi siano 

TR ITALIANO © 
CONCESSIONARIA BELLA PUBBLICITÀ DI. PRIMARI: GIORNALI ru 

Sede chi MILAN VO, 

Succeursall: BOLOSNA CATANIA - FIRENZE - GENOVA + NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO) 
TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRABA# 
MERANO - MESSINA . PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 

SASSARI — SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiale in UDINE, Via Manin, 

  

      

tO 

Concessionaria escluciva della: Pubblicità "nei: segnati Giorali . 
    

  

  
TASSA SULLA PUBBLICITA 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell inserzioni» 

sta e seguenti basi: 
Se l’avviso non supera le L. 10. 
Se supera le L. 10 e non le L. 50» —.25|Se supera le L. 250 e nonleL, 500 » 
Ss supera le L. 50 e non le L. 100 » —.50}Se supera le L. 500. . + 

x 

. L. —.10}Se supera le L. 100 e non le L. 250 L. 1.20 
G_ 

12, . pria .   consegna. alla missione soviettista del per ogni inserzione calcolata al prezzo di tariffa. 
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l'zone Cailica e il card Matt 
Il dottissimo Arcivescovo di Pisa, 

Card. Pietro Maffi, ha testè diramato 
al Clero ed ai fedeli a luî soggetti una 
bellissima esortazione «pro azione cat 
toliea» che vorremmo venisse letta an 
che fuori dell’arcîdocesi pisana. Essa 

è edita dalla Libreria di Ecclesiastica di 

Bernòo Bortolomeo. Pisa, e dostà Li 2. 

L'’esortazione è quanto mati interessan 
te poichè l'illustre porporato non solo 
toeda dell’azione cattolica ‘in cenere 

dimostrando l'utilità. .e necessità. ma 
lo.fa riportandosi ‘alle circostanze at 
tuali m cui questa azione .sembrerebbe 
tesa più difficile, ed i motivi son trop| 

po evidenti. 

Ma il card. Maffi .spiega con i parola 

evidente come oggi specialmente i cat 
tolici debbano lavorare. per il bene del 
la società cristiama e della Chiesà. E 
detta una parola di biasimo per coloro 
che potrebbero fare del bene e non lo 
fanno forse perchè non né sonò degni; 
spuntate le obiezioni di tanti altri che 

l'avvertenza a ciascuna di queste 
sone e la preghiera di un es 

dedurne. le linee pratiche convenienti 
da; seguire.... Lia politica è cosa trop 

po effimera per la Chiesa che guarda 
ì secoli e l’universo. L'azione cattoli 

ca, non fa politica. ma prepara. nella 
giustizia e nella santità quelli che sa 
ranno gli uomini politici; essa educa. le 

corruttibili ne potesse preparare sos 
reggessero poi le sorti delle Nazioni! 

Riescono poi di grande inc iaia 
e conforto le parole con le quali il car 

chiude la sua lettera, in parte 
recitata come omelia nella Primaziale 

Pisa la Pasqua. di quest'anno: 
« Miei figli e fratelli, mano. dunque 

al lavoro, sulla guida dei nuovi ordina 
menti che. Il S. Padre. ci fa portare e 
che pieno di speranze. vi comunico. 

dinale 

ui 
CI 

Malintesi. ed equivoci, «basse invidie | 
personali e sfoeh'i di isolate vendette, 
tristi crelosie. 0 indegni. sospetti, e tal 
volta anche deplorevolî negligenze di 
Gli avrebbe. dovuto provvedere e non. 
provvide, lo so, e ancora ne son. triste,   dicono sos pense as met; tocca» ai pre 

ti!; queste sonò novità!; viene a speci 
ficare quale sia il campo in ui al gior 

no d'oggi, deve svolgersi. l’azione «cat 
tolica, non solo desiderata, mx fèerma 
mente voluta dal Santo Padre. Ha poi 
una..terribile santa sfuriata contro co 
loro che: dicono: ancora «cattolici..sì, 
ma clericali no ». © Questi, d'ice'l’E.mo 
scrittore, sono i cattolici dél tormacon 
to: mon domandate mala loro un sa 
crificio, nè una coraggiosa franchezza; 
trincerati dietro ‘infiniti pretesti, non 
ve la saprebbero, non s’indurrebbero 
mai a darla. La loro dinastia? Comin 
cava in Paradiso nel dì della rivolta di 

Lucifero: non stéttero coi ribelli, no: 
fivurarsi! Sono cattolici! Ma neppure 
stettero con San Michele; clericali, no. 
E stettero in.disparte a vedere; pronti 
a star sopra: la terra. 0 a saltar nell’'ac 

qua, come le rane e come le biscie a 
seconda delle circostanze : a farla da to 
pi o da uccelli, come i? pipistrelli, a 

seconda dell’ora e del vento». 

. Dette altre giustissime | sacrosante 

parole contro questi.:. eburnei caratte 
ri, che pur la pretendono di andar per 
la masciore anche nel campo intellet 
tuale e morale. il dard. Maffi tocca del 
la politica in rapporto alla vera azione 
cattolica, quella voluta dal Papa, e ne 
trae questa. conseguenza, che, sebben 

nota. è utile ricordare : 

«Non è da confondersi l’azione cat 
tolica con quelle azioni individuali, 
che le singole persone eredessero 0 
sentissero dovere di spiegare per loro 

a questo hanno condotto, che aleune 
delle nostre assod'azioni — nelle loro 
sedi, nelle persone di aleuni loro aserit 
i, nei; loro ‘simboli, patissero ingiurie 
e.danni. Cose..passate però che per un 
tranquillo lavoro nostro e per minor 
disonore di chile ha commesse, confido 
e.spero che non si rivedranno mai più; |° 
cose passate ‘però, che invece di disani 
marci, dif &evono rendere maggiormen 
te alatri, facendoci riflettere quanto 
dunque urgente una più rapida e più 
larga e ‘più fervida azione cattolica a 
diffondere in tutte lé anime quella di 

gnità di vita, quella nobiltà di pensie 
rî, quel pieno sentimento di rispetto a 
noi e a tatti, che solo varranno a libe 
rarci da certe volgarità, da certe bas 
sezze, da certe indegnità che fanno 

insieme impallidire ed arrossire ». 

Con questa parola di conforto, utile 

e necessario anche al cattolici del no 

stro” Friuli il'iCard. Maffi chiude Ya 
sua magnifica. lettera; lettera che vor 

remmo corresse per le mami di tutti co 

loro che in qualunque nodo e. misura 

si dedicano ‘all’azione caîttolica, non 

solo. ma anche di tutti gli altri catto 

lici che vogliono portare degnamente 

questo glorioso titolo senza prima far 

lo passare, come si suol dire, per Un 

baeno all’aequa di rose. no, 

Aa 

Uccide la moglie. ne. predispone 
i funerali e si uccide 

VIENNA:15: — In ina casa di Pra 

    

  conto o con altri come dittadini e sot ga è stato scoperto, dopo dieci giorni, 

per | ta uccisa a pusmalate dal marito 
ame pruj 

dente della loro posizione complessa a 

  

certo 

Giuseppe Piskacek che si è a sua vol 

ta tolta la vita ad Ecer, nella Cecoslo 
vacchia. settentrionale, in un ‘albergo. 

Il cadavere giaceva sul letto già 
ipronto per essere messo nella bara. Ot 
to giorni addietro una impresa di pom 

pe funebri a Praga aveva ricevuto dal 
| Pislace x una lettera alla, quale era ae 
compagnata la qui: iave dell’abitazione 

coscienze e piacesse. a Dio, esclama il! con l'invito a provvedere ai funerali: 

dotto porporato, che tante forte e infla d'tta non si era nemmeno curata di 

accertare di che cosa sì trattasse. 
Le cause dell’uxorididio e del 

cidio sono. Tginote. 

Pastore ucciso a bastonate 

suli 

TRAPANI, 15 — (Giorni or sono è 
W è i I 

morto improv visamente in contraua 
Si gt te 5 (I 

Santavenere pastore diciottenne ve- 

Pizzo, T 

rono al medico che visitò la 

La morte 

violento attacco di malaria. 

ne non fu accolta dal sanitario il ‘quale 
denunciò al pretore di Marsala la mor- 

te del giovane quale sospetta. Fu pron- 

tamente disposta ljautopsia che accertò 

la morte dovuta alla frattura dell'osso 

parietale. 
Si iniziarono 

potuto accertare 

bastiano famigliari diehiara- 
salma, che 

era avvenuta in seeuito a un 

La versio=   
allora indagini ei è 
che il disgraziato era 

stato ‘vittima di un atroce delitto, IH 

Pizzo, tornando sull’imbrunire dal la- 
voro, lanciò contro un cane che Pinse- 
guiva minaccioso, un sasso, il quale 
ando’ a colpire un ragazzo the casual 
mente passava. Il padre di quest’ulti- 
mo, certo (®uerrato Baldassare, presen- 

to al fatto, in uno Seàttò d'ira, si lan- 

ciò contro il Pizzo tempestandolo di 
Fastonate: Il poveretto cadde a terra 

L'assassimo è latitante. 

sal — 

Nella Spezia tra Biassa e Riamaggio 

esanime. 

  

mene 

    

re venne trovato ucciso il sessa 
G. B. Fresco con braccia e gambe le 
gate, 

Al palazzo dell’Esposiione, in via Na 
zionale a Roma è stata inaugurata la 
seconda Mostra biennale romana di bel]|' 
le arti con l'intervento del Re e del 
Prineipe Ereditario. 

‘Presso la Corte di Cassazione al pa 
lazzo di Giustizia a Roma ha. avuto luo 
go la solenne derimonia’ della immis 
sione în carica del primo pres. della 
Corte. a 

Tl Governo ellenico ha accordago la 
concessione esclusiva per impianto del 
servizio radioteleerafido alla compa 
oenia Marconî, la quale ha ottenuto ana 
loche concessioni in tutti gli Stati di 
Euripa meridionale eccettuata ] a Jugo 
slavia. 

Alla vedova dell’avv. Xiulio Giorda   
intenne | 

  

A ee rei 

è stato concesso un assegno straordina 

rio di lime 10 mila. 

All'Università di Modena è stato 
inaugurato l’anno accademico. 

La ‘Giunta spagnola delle tariffe 

dogmali e dei valori di dogana ha ap 
provato il testo del progetto di accordi 

commerciale con l’Italia. 
L’Ambasciatore d’Inghilterra lord 

Crew è stato ricevuto da Poincarò. 
Un decreto che compare oggi soppri 

me le commissioni per il regime ester 
no della Camera del Senato spagnolo. 

Il prossimo viaggio dei reali di Spa 

ena in Italia suscita molto interesse ne 

la stampa francese. 

A Napoli con l’intervento del Presi 

dente della Camera on. De Nicola ha 

avuto luogo lo scoprimento del monu 

mento e del busto marmoreo al sen. 

Pessina. 
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Annotando 
Scandali della sriatocraita 

  

Non debtono prendersela i grandi s1-, 
gnori per questo titolo; tocca & chi toc 

ca, del. resto; consider rando il. dispre:z0 

sdegoso, che i magna spiriti ostentano 

Sang o un plebeo colpevole di una scon- 

cia ubbriacatura, bisogna che mettia- 

mo coloro in piede di eguaglianza con 

questo. 

Un contadinacelo,, un operaio, che 

nell’osteria sciupano il peculio della set 

timana e ne escono ubriachi fradici, 

fanno schifo, sì; tuttavia si possono 

anche compatire, perchè il limite del- 

la loro educazione è tasso, basso. In 

realtà un popolano istruito dà molto 

di civilta’, che non migliori ‘esempi 
Atei ssimi cer- certi. coltivatissimi 

velli,... 

Ingiustamente ‘questi nutrono 1l di- 

sprezzo contro il popolaccio vizioso, ler 
jeio; il quale troppo Spesso in ciò non è 
punto sotto ‘di essi. 

Già, come a Roma. 
gran signori, di giovanotti ricchissimi, 
educatissimi (7), ‘eminentissiini; sì rac. 
colgono in ambienti equivoci, gavazza. 

no soli e non soli, in compagnie allegre 
Non hasta: il taccuino gonfio pesa: 
vita è sfruttata, 

, e 

19 

altissima del gioco? Ah!... 
Povero contadinaccio, che sciupi la 

tua lira; la tua. ricchezza e ne men. 

Vvampo; e là si cettano... è milioni, 1 

milioni, ai ladri, ai bari; così, alla cie 
ca, come una giuggiola! 

E c'è qualche elegante e. raffinato 
marchesino Porrigiazi (i soldati cono- 
scono bene il fara e avvelenatore 
torrigiani del ranvio di guerra!), il 

i ° j a de pap A © n tale arehesinò inn At Da ‘ho del- 

to la loro propria responsabilità — col'il cadavere d’una donna, che è risulta ni a decorrere del 21 inovembre 19231! quale marchesino, annoiato anche del 

ua e nrera AINSI I it Rn Rat II ARA TI moi   
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G. P. FasretTO, redattore respons, 

Arti (traricae ‘Coop. FriuLane Upina 

Un circolo di 

rasata ormai di sen-; 
sazioni- Perchè non tentare la emozione 

x ata o 
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lé delizio di farsi derubare, trova il 

supreino godimento nel tiro a segno di 

botti glie di champagne contro î prezio. 

si Cristalli e nel pagare.. «A, che giola 
dire «Tonìpo i0 e pago io!..;.» e vedere 

i camerieri galeotti ammirare e.. farsi 

pagare! 

Tu, figlio del contadinaccio e dell’v- 
peraio, che ti piva i calci dal padre 

buo, perchè hai buttato nel giogo. poc he 
svalutate lire, non an per Taio: 

vidia del Torrigiani e compagni, che 
buttano i milioni 

E° vero, che questinon sono nemme> 

nò frutto ‘di um lavoro pr prio ed one- 

sto, come ie tue lirette: via, su 
generoso e... non imitarli, nè adirarti : 

tira avanti. e lascia che. i morti 

pelliscano.i morti, 

e 

Ma, 

Sep- 
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Orario. ferroviario 
LINEA UDINE - YENEZIA. 

Pertenze da Udine: 2.05 — 5,35 — 
7,10 (fino ‘a Casarsa) — 9,10 — 12,20 
— 16,05 — 20. 

Arrivi a Udine: 4-—. 7,24 (da Casar 
sa) — 9,390 — 11,53 — 16 i) 17,51 —   
32.500 

LINEA UDINE - TARVISIO 

pero da Udine: 4,95 — 9,40 — 
18, 01 — 19,40. 

Arivi a Udine: 115 — 8. o 12,05 
— 19,26. : 

LINEA UDINE 7 TRIESTE 

Partenze da Udine: 4,008 — 10.10 
— 14 — 17,30 éfino a Gorizia). 19,55 

Arivi a Udine: 7 (da Gorizia) — 9 
ae ‘42:05 15,46 = 19,50 — 22,20. 

LINEA UDINE - PALMANOVA 

Ss. GIORGIO DI NOGARO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Pai 
manova) — 6,10 — 10,15 — 19. 

Arivi a Udine: 7,95 — 10,05 (da Pal 
manova) — 13,57 — 18,25. Ss 

TRAMVIA DEL BUT 
Partenze da Paluzza : 5.20 — 6.40 

110.5 — 15.20, 
‘Arrivi. a Tolmezzo: 6.25 — 7. 45 

11.10 — 16.25. 
Partenze da Tolmezzo : 8.20 — 12 

17.50 — 19.50*. 
« Arrivi a Paluzza: 9.95 — 13.15 — 
PUN 2Lb: 

* Treni che si effettuano nei soli gior 
nî di Lunedi, Giovedì e Sabato. 

LINEA CARNIA-VILLA SANTINA 

Partenze da e 4,99 — 9.40 — 

18.01. 
Partenze da Staz. per laCamia: 7.30 

cirie 

ina       

  

— 10.50 — 12 —19.00. 

i 

    

Arrivi a Villa Santina! 8.99 "HI 

‘— 14.380 — 20. 

Partenze da Villa Santina: 6.19 7 

9.30 — 15 — 17.20, 

Arrivi a Sstaz per la Carnia: 7.097 
10. 20 — 17.20 — 18.15. 

Arrivi ad Udine: 8.35; 12.05; 19.26. 

LINEA UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine 8.15 — 12.90 7 
18.05 — 20.10. x 

Arrivi a Cividale: 18.9) 
— 20.40. so 

Partenze da Cividale: 7.15 — 1l 

14 :18,90. 

845 — 13— 

Arrivi ad Udine: 7.45 — 11.407 

14,90 — 1920. 

UDINE TRICESIMO 

{Partenze da Udine ore 7.30 -— toc 

9.10 — 19.10 — 11. 10 A2:2000) 
18.25 ll ‘14.25 — 15.25 — 10.4 

17.95 — 1895 — 1925 — 20.0. 
Arrivi‘a Udine: ‘bre 714 — 84400 

9.44 — 10.44 — 11.44 — Am 
19,59 — 1459 L 15.59.0040 
17.59 — 18559 19:59 — 20.52. 
  

Norme per la pubblicità economi! 
ni 

Questi avvisi si accettano ) ST 12 
no per posta alla Unione Pubblicità 14 

liana — Via Manin 10 — Coloro 
non inteduno di dare ìl proprio non” 
possono ritirare le eventuali offerte ? ) 
sudetto ufficio, In tal caso si, 497° 

esso (Unione Pubblieìtà — Avvi80 * 
nea Udine) è pio 

La corrispondenza diretta alla U 
ne Pubblicità è eonsegnata dietro 
sentazione' della riedvata. CH da 
risìedono fuori Udine possono ; 
spedire antacipando lire. 2. o 
‘15*giorni l’Ufficio ‘vestituisce la 8 
nou impiegata per la ‘spedizione 
corrispondenza. AN importo degli } 
visi aggiungere L, 1.se l'indiriz0 
presso L’Ufilune ‘Pabblicità è 1a wai 
governativa (cent, 10 fiso a Lite 
cent. 25 da L, 10.01 a Lire 50). 10, 
ferte possono, essere anche reeapità” 
direttamente alla, Unibne Pubblività 7 

=xX SK MA, 

L’irritazione delle emorroidi i 
ol 

Le emorroidi e la loro. irrita@0 

possono esser: prontamente Hier 

    

    

s 
con l’Unguento Foster. Esso valli 

l’infiammazìone, previene il rarito J 
ha un non comune effatto cicatt!” 

te persino nelle emorroidi fuoru® più 

o sanguinolenti, Ovunque lire 4. 95. " 

tassa di bollo. Per posta aggìu! Ù 
0.50. Deposito Generale : C. Giong®: 
Cappuecio, Milano (8).   
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Lomo ei Rd DC dr X tri ie sa 

calcolare 5 parole in più aggiunte X. i 

Le #|   
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